
«Francamente, non si capisce il
senso di questa proposta. So-
prattutto perché avanzata dall'
Udc».
Macome,senatoreAngius?
Nonèunanovitàchel'Udc
preferisca ilsistema
proporzionaleaquello
maggioritario.
"Sì, ma rimandiamo indietro la
pellicola: fino all'altro giorno
sembrava che il problema fon-
damentale della Casa delle li-
bertà, secondo Follini e Casini,
fosse Berlusconi. Era giudicato
non presentabile alle prossime
elezioni, un leader perdente per-
ché non aveva più la fiducia de-
gli italiani. Ora, l'Udc fa un ver-
tice e dice che no, il problema
principale non è Berlusconi e
come sostituirlo, è la riforma
della legge elettorale".
Pococredibile?
"Vorrei far notare al segretario
dell'Udc che con l'attuale legge
elettorale la Cdl ha una maggio-
ranza di cento deputati e di qua-
rantacinque senatori. Ciò vuol
dire che questa è una legge elet-
torale che ai vincitori ha garanti-
to una forte maggioranza. Che
senso ha cambiarla? Prodi ha
già detto che non si cambia la
legge elettorale alla vigilia delle
elezioni. Giustissimo. Ma io ag-
giungo: non si cambia perché
non ce n'è bisogno. È chiaro che
si tratta di una iniziativa stru-
mentale".
Perchésecondolei l'Udcha

apertoquestocapitolo?
"Il tentativo che dal congresso
Follini sta facendo è quello di
sottrarre l'Udc dalla correspon-
sabilità nell'azione di governo.
Ma questo non è in alcun modo
accettabile. Dov'erano i centri-
sti che ora fanno professione di
moderazione quando approva-
vano le leggi vergogna? O la ri-
forma costituzionale, che rap-
presenta lo sfascio delle nostre
istituzioni? O le leggi finanzia-
rie, che letteralmente dicevano
il falso sulla crescita del nostro
paese e sull'andamento dei con-
ti? Dov'erano? O l'Udc dice: ab-
biamo sbagliato, e si assume la
responsabilità delle scelte com-
piute, dimostrandosi poi conse-

guente uscendo dal governo, sfi-
duciando Berlusconi, aprendo
la crisi. O l'Udc fa questo, o non
può pretendere di rimanere den-
tro il governo e avere la pretesa
di essere credibile".
Nonpensache l'Udc,con
questariforma,siprefigga
obiettividipiù lunga

scadenza,magaripensandoa
nuoviscenaripoliticidopole
elezionidelprossimoanno?
"Quello che vedo ora è un tenta-
tivo maldestro e patetico di sot-
trarsi a una corresponsabilità. E
del resto credo che di questa ri-
forma non se ne farà niente".
IlministroAlemannosiè
dettoprontoascommettere
cheseinParlamentoci
dovesseessere ilvoto
segretononsaràsolo la
maggioranzaadiresì.
Secondoleièpossibileche
qualcunonell'Unionevoti
questariforma?
"Nel centrosinistra ci sono posi-
zioni, come quella di Rifonda-
zione comunista, favorevoli al
proporzionale. Personalmente
le ritengo profondamente sba-

gliate. Ma penso anche che la
stragrande maggioranza dell'
Unione, e anche buona parte
della Casa delle libertà, non vo-
glia tornare indietro, e voglia in-
vece difendere e anche rafforza-
re il bipolarismo, premiando la
forza coalizionale delle forze
politiche. Non possiamo assolu-

tamente tornare indietro a un
proporzionalismo che, del re-
sto, sappiamo che genera quel
centrismo di democristiana me-
moria di cui vediamo alcuni no-
stalgici che ricordano le poche
virtù ma non ricordano i molti
danni che nel nostro paese ha
prodotto".

Insomma,secondoleisi
andràalvotoconquesta
leggeelettorale?
"Ma è chiaro. Noi faremo di tut-
to in Parlamento per non far ap-
provare la riforma. Non si pos-
sono accettare cambiamenti al-
la vigilia del voto. È un discorso
da rifiutare in radice. Anche per-

ché mancano pochi giorni alla
presentazione della legge finan-
ziaria e nessuno sa niente di co-
me sarà, tendono ad acuirsi le
tensioni sociali, non sappiamo
come verranno reperite le risor-
se per ottemperare alle richieste
dell'Unione europea, siamo di-
ventati un paese che non cresce,
che perde competitività, c'è una
crisi profonda della credibilità
che sta investendo il mondo
bancario e finanziario. E con
questioni di questa portata noi
dobbiamo discutere del cambia-
mento della legge elettorale per
far contento Follini? Onesta-
mente, tutto questo è semplice-
mente rivoltante. Non può esse-
re accettato. Siamo in presenza
dell'ennesima riprova della di-
stanza del governo, della mag-
gioranza e dell'Udc dai proble-
mi del paese ".
Facevariferimentoalla
questioneBankitalia.Una
situazionechenonsembra
trovaresbocchi.
"Quanto sta accadendo è un'al-
tra delle tante riprove della asso-
luta mancanza di coesione, oltre
che di idee, di questo governo.

Gli scontri che fin dall'inizio di
questa vicenda ci sono stati tra
Siniscalco e Maroni hanno mes-
so in evidenza l'impossibilità,
da parte del governo, di riuscire
ad arrivare a una posizione chia-
ra su Fazio e su Bankitalia. La
crisi è stata prodotta da chi diri-
ge Bankitalia, è il prodotto dell'
azione devastante fatta dai verti-
ci in particolare nella vicenda
Popolare di Lodi-Antonveneta.
Rispetto a questa crisi il gover-
no non è in grado di assumere
una posizione coerente, il che
dimostra ancora una volta il suo
non essere all'altezza".
Qualisono i rischimaggiorise
lasituazionenonsisblocca?
"Già sono evidenti due fatti
drammatici. Il primo è il crollo
di credibilità del nostro sistema
bancario e finanziario agli oc-
chi dei mercati internazionali,
che si traduce in un danno per
l'economia e la finanza italiana.
L'altro danno è l'umiliazione
che sta subendo quel personale
che con altissima competenza e
professionalità ha sempre costi-
tuito il fiore all'occhiello del no-
stro paese".

Il presidente dei Senatori Ds Gavino Angius Foto Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

ROMA «Sabrina Ferilli è qualcosa di più di una bella donna.È
un'attrice che ha portato avanti molte battaglie civili con co-
raggio. La sua candidatura, se dovesse maturare, rappresente-
rebbe per noi una “magnifica eccezione” visto che per le pros-
sime politiche siamo intenzionati a reperire candidature nel
mondo dell'economia, nel sociale o comunque nel territorio».
Con queste parole Pierluigi Bersani, responsabile del Progetto
per i Ds, ha spiegato al settimanale Gente (in edicola oggi)
l’ipotesi di candidare la Ferilli alle prossime elezioni politi-
che. «Il valore aggiunto della Ferilli, ossia la sua popolarità è
ben compensata dalla sua militanza storica nella sinistra», di-
ce Bersani.
E la Ferilli raccoglie consensi anche tra le donne Ds. Piace all'
ex mezzobusto del Tg1 Lilli Gruber oggi europarlamentare:
«Sabrina è una donna molto seria e credo che se dovesse deci-
dere di candidarsi lo farebbe in maniera netta -spiega la gior-
nalista- Di certo, la sua non sarebbe una di quelle candidature
che sono solo uno specchietto per le allodole».
Con la Ferilli si è schierata poi Barbara Pollastrini, responsa-
bile donne dei Ds, che proprio sulle colonne di questo giornale
aveva difeso l'attrice nella sua scelta di adottare, anche da sin-
gle, un bambino. E l'idea di adottare un figlio, Sabrina Ferilli
l'aveva anticipata proprio a Gente, raccontando che in questa
scelta le erano stati di grande aiuto due amici cari: Piero Fassi-
no e sua moglie Anna Serafini.
L’interessata, comunque, al momento, dalla Festa dell'Unità
di Milano ha ribadito: «La politica è una cosa seria. Andrò a
votare per Prodi alle primarie ma poi continuerò a fare il mio
mestiere di attrice».

Con la legge
attuale la Cdl
ha una maggioranza
di 100 deputati e di
45 senatori

Angius: Follini
se avesse coraggio
uscirebbe dal governo
«L’Italia è in ginocchio e l’Udc propone
di discutere della legge elettorale? Assurdo»

Il loro è un
tentativo maldestro
e patetico
di sottrarsi a una
corresponsabilità

ESPLODE il conflitto d’interessi
nelle sei ore di Cda Rai al comple-
to. E Bonolis rischia una penale
da 3 milioni e 690 mila euro.

È la sanzione che ha proposto il direttore
generale, Alfredo Meocci, per violazio-
ne del contratto esclusivo con la Rai. Il
Cda ne ha preso atto ma ha anche dato
mandato al Dg di avviare un’inchiesta
interna per accertare le responsabilità
fra i dirigenti. Bonolis, infatti, è partito
con il suo programma su Mediaset il 28
agosto, quando il suo contratto con la
Rai scadeva il 31. È l’emblema del con-
flitto di interessi alimentato in Rai dagli
uomini vicini al premier che silenziosa-

mente tirano l’acqua al mulino della tv
concorrente. Questa la mina esplosa ieri
nel Cda, dato che in pochi conoscevano i
termini del contratto dell’anchorman.
Tant’è che lo stesso Meocci ha spiegato
di essere stato informato della violazio-
ne contrattuale di Bonolis il 30 agosto
dalla Direzione risorse artistiche (o Ri-
sorse Tv, diretta da Alessio Gorla, ex uo-
mo Mediaset ) con una lettera in cui si
riferiva che Bonolis, pur non avendo
avuto alcuna deroga dalla Rai, aveva
condotto il programma su Canale 5. A
trasmissione andata in onda, quindi, col
«pacco» alla Rai ben confezionato: sfila-
ti i diritti tv dalla Lega Calcio di Galliani
(vicepresidente del Milan e amico del
premier), Mediaset ha sfilato dalle mani

(aperte) dell’ex Dg Cattaneo e dal diret-
tore di RaiUno Del Noce anche Bonolis,
infine si chiude un occhio sulla violazio-
ne del contratto. Un capolavoro.
Sandro Curzi, infatti, denuncia la «lun-
ga serie di episodi e atteggiamenti più o
meno oscuri e incomprensibili tali da
prefigurare addirittura l’ipotesi di una
consapevole cooperazione con interessi
estranei e anzi contrapposti a quelli del-
l’azienda». E nel Cda il consigliere ha
fatto presente come i dirigenti che sape-
vano della violazione in corso avrebbe-
ro dovuto mandare una diffida o, secon-
do l’art.700 del codice civile, «impedire
la stessa messa in onda del program-
ma». Viale Mazzini si prepara comun-
que a una contro-diffida per replicare a
quella della Lega Calcio a Simona Ven-
tura e a «Quelli che il calcio» per aver

dato i risultati delle partite.
Una vera non-stop dalle tre alle nove di
sera, ieri al settimo piano di Viale Maz-
zini nel mega Cda a nove membri, mo-
dello Legge Gasparri. Si sarebbe dovuto
discutere di riequilibrio dell’informazio-
ne, ma i consiglieri (e anche il Dg Meoc-
ci) si sono trovati di fronte ad altri fatti
compiuti. Hanno saputo solo leggendo-
lo ieri su La Stampa che a Milano si sta
allestendo un nuovo programma d’infor-
mazione il lunedì in seconda serata su
RaiDue: «Il Tornasole», condotto da
Andrea Pezzi e opinionisti di area cen-
trodestra: Angelo Crespi, direttore del
«Domenicale» di Dell’Utri, Giuliano da
Empoli, sociologo vicino a De Michelis
e Filippo Facci, giovane d’assalto del
«Giornale». Zitto zitto, il direttore leghi-
sta di RaiDue, Massimo Ferrario, sta or-

ganizzando la campagna elettorale per
conto proprio, con quella autonomia
monocolore tipica del collega di RaiU-
no, Fabrizio Del Noce.
Nessuna decisione presa. Bruno Vespa
per due sere deve fare i conti con Matrix
di Mentana su Canale5 (partito tra il 24 e
il 34% di share): difficile «scalare» la
dose di Porta a Porta da quattro a tre se-
rate, come da contratto e come vorrebbe
l’opposizione. Probabile invece la rota-
zione fra opinionisti anche della carta
stampata per «Batti e Ribatti». Enzo
Biagi ha ringraziato il direttore del Tg3,
Antonio Di Bella per la proposta della
copertina di «Primo Piano», ma ha decli-
nato l’invito. Difficile anche che Santo-
ro ritorni in questa stagione, ma lunedì
ne parlerà con il presidente Rai, Claudio
Petruccioli.

ELEZIONI POLITICHE
Tra i Ds spunta la candidatura di Sabrina Ferilli

OGGI

La Rai vuole da Bonolis 3,6 milioni per violazione del contratto
Lo ha proposto al Cda il nuovo direttore generale Alfredo Meocci. Il conduttore non poteva andare in onda in Mediaset prima della fine di agosto

■ di Simone Collini / Milano
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